
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Deliberazione n. 12 

Oggetto: Convenzione tra Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) e 
Unione Nazionale Mutilati e Invalidi per Servizio (U.N.M.S.), per la 

riscossione delle quote associative sui trattamenti pensionistici di 

privilegio. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 16 febbraio 2022 

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639; 

Vista la Legge 9 marzo 1989, n. 88; 

Visto il D.lgs. 30 giugno 1994, n. 479 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997, n. 366; 

Visto il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vice Presidente dell’Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.M. dell’11 febbraio 2022 di nomina del Direttore generale dell'Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione 

del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente 
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modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 

dicembre 2020; 

Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS, adottato con 

determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di Amministrazione 

n. 119 del 25 ottobre 2019, successivamente modificata con la deliberazione del

Consiglio di Amministrazione n. 102 del 14 luglio 2021;

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

Visto il d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per l’adeguamento 

della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE”; 

Visto il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al d.lgs. 30 
giugno 2003, n. 196, così come modificato dal predetto d.lgs. n. 101/2018 e dal 
decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139 convertito, con modificazioni, dalla legge 

3 dicembre 2021, n. 205;  

Visto il provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 393 

del 2 luglio 2015, recante “Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati 

personali tra Pubbliche Amministrazioni”; 

Visto l’art. 115 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, come modificato dall’art. 1-
undecies del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 ottobre 1978, n. 641, secondo cui gli Enti 
espressamente individuati nel medesimo decreto, tra cui l’Unione Nazionale 

Mutilati per Servizio (U.N.M.S.), continuano a sussistere come enti morali 
assumendo la personalità giuridica di diritto privato con Decreto del Presidente 

della Repubblica da emanarsi successivamente e relativamente a ciascuno di 

essi;  

Tenuto conto che il citato articolo ha stabilito altresì il diritto dell’Unione 

Nazionale Mutilati e Invalidi per Servizio di percepire, mediante ritenuta sulle 

pensioni, assegni e rendite erogati dallo Stato o da enti pubblici previdenziali, i 
contributi associativi che i titolari delle suddette prestazioni intendono versare 

mediante delega attribuendo agli enti pubblici interessati il compito di stabilire 

le modalità di riscossione delle ritenute mediante apposite convenzioni; 

Visto il D.P.R. 23 dicembre 1978 con cui l’Unione ha assunto la personalità 

giuridica di diritto privato, conservando le funzioni di rappresentanza e tutela 

degli interessi dei mutilati per causa di servizio; 

Visto l'art. 21, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha disposto la 



soppressione dell'INPDAP dal 1° gennaio 2012, con attribuzione delle relative 

funzioni all'INPS, succeduto in tutti i rapporti attivi e passivi dell’Ente soppresso; 

Vista la determinazione presidenziale n. 165 dell’8 novembre 2017 con la quale 

è stata adottata la convenzione tra l’INPS e l’Unione Nazionale Mutilati e Invalidi 

per Servizio finalizzata a regolamentare le modalità di riscossione dei contributi 

associativi sulle prestazioni pensionistiche di privilegio; 

Rilevata l’opportunità di procedere alla definizione di un nuovo testo di 

convenzione al fine di recepire le modifiche/integrazioni rese necessarie per 

uniformare le modalità di effettuazione del servizio adottate dall’Istituto e per 

garantire, a parità di condizioni, un regime uniforme di riscossione e 

riversamento delle quote associative, nell’ottica di un continuo miglioramento 

del processo di gestione delle quote stesse, prevedendo altresì di introdurre a 

carico dell’U.N.M.S., oltre al costo del servizio di riscossione, un costo iniziale 

per l’attivazione della convenzione e un costo fisso annuale di gestione, per lo 

sviluppo di procedure amministrative ed informatiche; 

Preso atto che sulla base dei dati consuntivi di contabilità analitica per l’anno 

2020, gli importi relativi ai costi del servizio di riscossione non risultano variati 

rispetto a quelli individuati per l’anno 2021 con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 18 del 24 febbraio 2021; 

Preso atto che l’Istituto si riserva di rideterminare, con cadenza annuale e sulla 

base delle risultanze della contabilità analitica dell’anno precedente, i costi fissi 
di gestione annui e i costi del servizio di riscossione effettuato, comunicando di 

conseguenza l’eventuale variazione di costi all’U.N.M.S., che avrà facoltà di 
recedere dalla convenzione entro 60 giorni dalla comunicazione medesima; 

Preso atto che l’INPS corrisponderà all’U.N.M.S. acconti mensili per i contributi 
riscossi e che tali acconti sono commisurati al 98% dell’importo delle trattenute 

sulle pensioni in pagamento, con erogazione del saldo finale nel mese di 
dicembre dell’anno di riferimento; 

Preso atto che il testo convenzionale prevede la sospensione delle rimesse 
monetarie all’U.N.M.S., sia in caso di esito di irregolarità nella sezione INPS del 

documento “Verifica regolarità contributiva”, sia qualora non sia possibile 

procedere alla verifica della regolarità contributiva attraverso la procedura DURC 
on line, procedendo ad effettuare, in quest’ultimo caso, le opportune attività di 

verifica; 

Preso atto che l’Istituto, mediante il canale telematico, metterà a disposizione 
dell’U.N.M.S. i dati relativi alle trattenute effettuate sulle pensioni di privilegio e 

i pagamenti effettuati all’associazione stessa; 

Rilevato che allo scopo di accertare il corretto adempimento delle disposizioni 
convenzionali, l’Istituto si riserva di effettuare, annualmente, dei controlli a 

campione su almeno l’1% delle deleghe alla riscossione delle quote associative 

trasmesse in modalità telematica dalla U.N.M.S. nonché di sottoporre a controllo 
le deleghe segnalate dalla procedura di acquisizione per discordanza tra i dati 



inseriti dall’operatore dell’U.N.M.S. e quelli presenti nella banca dati dell’Istituto, 

oltre che le deleghe segnalate dalle Autorità competenti;  

 

Preso atto che qualora la suddetta attività di verifica evidenzi eventuali 

irregolarità nella trasmissione delle deleghe, sarà dato avvio ad una fase 

interlocutoria con l’U.N.M.S. per consentire alla stessa una eventuale 
integrazione della documentazione e/o per fornire opportuni chiarimenti alle 

contestazioni ricevute;  

 
Preso atto che l’Istituto applicherà in caso di accertata irregolarità un sistema 

di penali graduate e commisurate alla reiterazione della irregolarità riscontrata;  

Atteso che l’INPS si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dalla 

convenzione proposta ove sorgano contestazioni sull’uso della denominazione, 
dell’acronimo, del logo delle associazioni, sul legittimo esercizio dei 

corrispondenti poteri statutari, ovvero nei casi di gravi irregolarità contributive 

accertate a carico dell’associazione, nonché nell’ipotesi in cui intervengano 

disposizioni normative  e/o regolamentari per le quali non sia possibile applicare 
le disposizioni di cui all’articolo 15 della convenzione e che rendano opportuna o 

necessaria, nell’interesse dell’INPS, l’adozione di un nuovo testo convenzionale; 

Preso atto che a garanzia di una maggiore tutela dell’Istituto, sono state 

previste ipotesi di risoluzione espressa ex art. 1456 c.c., dettagliatamente 
elencate nell’articolo 12 del testo convenzionale, riconoscendo all’INPS, tra 

l’altro, la possibilità di sospendere l’efficacia della convenzione, ove il soggetto 

stipulante sia sottoposto ad indagini da parte delle competenti autorità 
giudiziarie, per fattispecie di reato connesse alla sfera patrimoniale; 

Preso atto che l’articolo 12 contempla, comunque, la facoltà per l’associazione 

di recedere dalla convenzione, con apposita comunicazione scritta trasmessa 
all’INPS a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC); 

Atteso che la convenzione potrà essere modificata, integrata e/o aggiornata 
esclusivamente in forma scritta con appositi atti aggiuntivi e con le stesse 

modalità previste per l’adozione della medesima, qualora nel corso della sua 
vigenza intervengano nuove disposizioni legislative e/o regolamentari in 

materia, ovvero ogniqualvolta le Parti, di comune accordo, lo ritengano 

opportuno al fine di ottimizzare il servizio, nel rispetto della normativa vigente; 

Preso atto che la convenzione in oggetto durerà fino al 31 dicembre 2024 con 

possibilità di rinnovo, per un ulteriore triennio, da effettuarsi con apposita 

istanza entro il mese di giugno 2024; 

Preso atto che l’imputazione delle entrate relative ai rimborsi che le associazioni 

sindacali convenzionate si impegnano a corrispondere all’INPS, farà capo al 
capitolo di entrata 1E1307004 (“Rimborsi spese relative a riscossione contributi 

e altri servizi svolti per conto di enti e organismi vari”); 

Preso atto che il servizio di esazione dei contributi associativi non è 

pregiudizievole all’assolvimento dei compiti istituzionali; 



Preso atto che le Parti, per l’esecuzione delle attività previste nella 

convenzione, si impegnano a trattare i dati personali osservando le misure di 

sicurezza e i vincoli di riservatezza previsti dal Regolamento UE n. 2016/679 e 

dal d.lgs. n. 196/2003, così come integrato e modificato dal d.lgs.n. 101/2018 

e dal decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 3 dicembre 2021, n. 205, ossia in maniera da garantirne un'adeguata 
sicurezza, compresa la protezione, mediante misure tecniche e organizzative 

adeguate, tali da scongiurare trattamenti non autorizzati o illeciti e la perdita, la 

distruzione o il danno accidentali; 

Visto il parere fornito dal Responsabile della protezione dei dati dell’Istituto, 

nell’ambito dei compiti di informazione e consulenza di cui all’articolo 39 del 

Regolamento UE n. 2016/679; 

Vista la relazione della Direzione Generale; 

Acquisito il voto consultivo favorevole del Direttore generale, 

 

D E L I B E R A 

 

di adottare l’allegata convenzione tra l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 

(INPS) e l’Unione Nazionale Mutilati e Invalidi per Servizio (U.N.M.S.), per la 

riscossione delle quote associative sui trattamenti pensionistici di privilegio, che 

costituisce parte integrante della presente deliberazione. 

 
Il Direttore della Direzione centrale Organizzazione e Comunicazione interna 
sottoscriverà, in nome e per conto dell’Istituto, la predetta convenzione. 

 

IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 

Gaetano Corsini      Pasquale Tridico 
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